
C  A P o XI. 19
fkonasciùto ancora dai Pontefici e Imperatori «

7 1 6 )  A ggiugnesi, che a. plurimis conciliis post- 
todùm decretum confìrmattimque efl , che come O no­

rato Arcivescovo di Milano per la barbarie A tti- 
lana erasi ricovrato in G enoà, ma poi finiti quel 
tim o ri, ritornato esso alla sua M etropoli', Genoa 
essa pure rientrò nell’ ordine di Suffraganea , 
e così esser dovesse pure di Grado . D i tutti que­
sti moltissimi Concilj nominasi solo il Mantova­
n o , nè consta di a ltr i, quando non fossero stati 
Conciliaboli A q u ile je s i. L a sorte di Milano sa­
rebbe forse stata pari a quella di A q u ile ja , se 
iv i pure fosse regnato lo Scisma .
* 7 1 7 )  Finalmente s’ aggiugne, che temendo A n ­
drea P atriarca, che per ia cupidigia e temerità di 

alcuni non insorgesse di nuovo la medesima que­
stione, aveva egli supplicato per mezzo dello stes­
so Conte Eberardo all'Im peratore suo padre, co­
me presentemente Teutìm aro a lui supplica, che 
ie  replicate sentenze venissero dell’ Imperiale au- 
lorità confermate ; locchè nel detto Diploma fece 
Lodovico essendo in Pavia nell’ 8 5 5 ,  a dì 29 O t-  
fcbre . M a ben si vede che Andrea e Teutìmaro 

¡bearono 4’ autorità di Lodovico I I , perchè cono- 
ìvano la debolezza delli loro causa.

^71 8)  Succèsse nella Sede d’ A quileja  circa 1’ 
8 7 J Valperto . Il D oge Orso Partiziaco l ’ anno 
880 fece con questo Patriarca Carta di Transa­
zione, la qual(e vedesi nell’ Ughelli V ,  41 , rap­
portatavi dal Codice Trevisaneo; ove si dice: Tsl̂ os 
luidem Ursus divino fre tu s  a u xilio  Im perialis T ro to -  
ipatbarias &  Veneticorum  D u x  ,  prom ittentes pro- 

littim u s vobis Valperto R e v :n”  T a : ‘  A q u ile je n si  ,
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